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scopo di regolarizzare la posizione di detto per-
sonale agli effetti diella pensione per gli anni di 
servizio prestati presso detta Società; e per sa-
pere come possa ritenere giustificato il rifiuto 
opposto dalla suddetta Società a consegnare tali 
valori, di spettanza altrui, col pretesto di cre-
diti che a sua volta vanterebbe verso io Stato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosattini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro della giustizia e degli af-
fari di culto, per sapere, premesso che il Go-
verno rispondendo ad interrogazioni degli ono-
revoli senatore Antonio Vicini e deputato Vi-
cini, intorno all'inchiesta sulla condotta della 
magistratura Modenese nelle procedure penali 
dell'ultimo anno, ha affermato che l'inchiesta è 
stata determinata da accuse provenienti dal 
Partito socialista e mosse da spirito di parte; e 
per sapere se non sia vero invece che dall'auto-
rità politica di Modena da oltre un anno sono 
state sono mosse continue e gravi censure al-
l'operato della detta magistratura e che l'in-
chiesta eseguita deve a ciò attribuirsi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Agnini ». 

« Il sottoscritto chiedle d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non ri-
tenga necessario iniziare la costruzione del 
tronco ferroviario di raccordo dalla stazione al 
porto di Moffetta soddisfacendo così una legit-
tima antica aspirazione di quella città; e sullo 
stato di abbandono in cui trovasi la stazione 
ferroviaria di Moffetta la cui inadeguata poten-
zialità paralizza il crescente sviluppo dei traf-
fici con grave danno della vita economica re-
gionale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caradonna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro dell'istruzione pubblica, 
per sapere se non trovino opportuno di prov-
vedere all'insegnamento dell'italiano nelle scuole 
popolari dell'Istria, la cui popolazione è nella 
maggioranza slava, in maniera da non pregiudi-
care lo scopo principale di quelle scuole. 

« Attualmente l'insegnamento della lingua 
italiana è affidato a persone che nel maggior 
numero di casi non hanno la piena qualifica di 
maestro e nessuna di esse possiede quella ri-
chiesta in particolare per l'insegnamento nelle 
scuole slave della provincia. 

« Siccome questi nuovi maestri non conosco-
no nemmeno una parola di slavo, non riescono 
a farsi capire dagli alunni. Lo studio della lin-
gua italiana ne è ostacolata ed il successo è 
pressoché nullo. 

« Oltracciò, all'insegnamento dell'italiano è 
riservata la metà o più della metà del numero 
complessivo delle ore di scuola, a danno delle 
altre materie, sicché il progresso negli studi ne 
è sensibilmente pregiudicato. 

« Si aggiunga le poche simpatie che questi 
maestri godono fra la popolazione, per il fatto 
che non ne rispettano i sentimenti nazionali, 
che trattano male gli alunni e si occupano prin-
cipalmente di politica quali esponenti di partiti 
estremi (fascisti o nazionalisti), provocando 
giustificati risentimenti ed ostacolando l'opera 
di pacificazione nazionale, — e si "avrà la giusta 
idea del male che essi rappresentano nella pro-
vincia d'Istrià. 

« Le popolazioni slave chiedono — nell'inte-
resse della scuola (affinchè i loro figli non ri-
mangano semianalfabeti) e della pace nazionale 
— che questi maestri, di recente venuti in que-
st e sparti da vari uffici, reparti di truppe, ecc. 
sieno richiamati e l'insegnamento dell'italiano 
affidato a maestri all'uopo qualificati secondo 
le leggi tutt'ora in vigore, e cioè tali che cono-
scano la lingua degli alunni e sieno abilitati al-
l'insegnamento nelle scuole slave. (L'interrogan-
te chiede la risposta scritta). 

« Stanger ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se e come in-
tenda trattare e definire la quistione dei de-
maniali ipotecari circa la pensione di Stato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Costa». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se ñon 
si intenda provvedere senza altro indugio alle 
sempre maggiori esigenze della stazione ferro^ 
viaria di Moffetta (Bari) tenendo conto dei 
giusti voti di quel « Comitato pro interessi cit-
tadini » e provvedendo a costruire subito il 
tronco ferroviario di raccordo col porto e ad 
eseguire ogni altro lavoro di ampliamento e di 
sistemazione della stazione per evitare che la 
inadeguata potenzialità di essa paralizzi lo svi-
luppo dei traffici e danneggi gravemente la vita 
economica di quella industriosa città. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Ungaro ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della* ricostituzione delle terre liberate, 


